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'"ÌBE !3£~ a ' - 1 Ravi(ì ' 0:10 oltraggio per certo fanno alla 
■ i^^TT^V kuona ragione coloro , che tratti da cer- 
0\ ^ksfò t0 novità le più minute cofe 

f f -jSi i ^ c " e a ' ttu ' contrade ricercano , viven- 
V fj&~r ! ' doR intanto fenza cura deilc loro pro- 
I ' P r '° l" 31 " ne ' patrio ciclo (tra nitri . 
\\ I vediamo di fatto quefto fpirito fb- 

■ refticre aver già tefa l'Italia cotanto a- 
mica de' coltami non fuoi , che dalle Nazioni di frefeo 
ingentilite ftudia non folo ogni maniera di vivere, ma ri- 
vefle di più le flelfe graviffime Scienze, e le Arti di un 
abito tutto nuovo, il quale con ìftranic fogge, e vocabo- 
li da capo a piè ricoprendole, le sforza a mentite la pa- 
tria in che nacquero, c dove effe vagando (Ì riconofeono 
appena . Con tale ingiuftizia da molti ancora riguardanti 
le opere della Natura , là quale avvegnaché in ogni luo- 
go magnifica fi dimoftrt , pure invaghita della dolcezza 
del clima fpiega, fra noi la pompa di fua grandezza; e le 
* a mag- 



maggiori bellezze in picciolo profpetco fchierando , chi*; 
ma per così dire tutte d'un guardo a contemplarle i Fijofofi. 
Qual nobile compendio a dir vero di rare meraviglie nel 
Vctonefc terrena in che nacqui 3 noi non preferita ? Elfo 
nelle primogenite Alpi, è nei colli, e nel piana, non clic 
nell'ameno Lago , c nel fiume , e nei fonti tutta quali la 
Storia del Tuo regno et fenile , in cui le varie famiglie 
degli animili, c delle piante vivendo, dannoci una per* 
fettiffima idea di fua infinita ricchezza . Ma a quale fcuo- 
la oltre ciò de' Botanici noto non è il noftro Baldo 5 e 
dove non fono celebraci ì marini pefei di Bolca? Qui ca- 
ve di marmi fini/fimi , e profonde orridezze non mai ve- 
dute dal Sole d'un perpetuo ghiaccio coperte , e qui mi- 
niere di colorate terre, e dì abbandonati metalli, e terme 
falubri, e curiofe grotte, e pietre d'ogni ufo e maniera, 
che tutte inlìeme raccolte formerebbero un domeftico in- 
vìdiabil Museo . Notiflìmc cofe a voi parlo , o Signori , 
che di quelle noftre cucio/ita nell' infigne volito Palagio 
una copiofa ferie ne polle detc , la quale di quell'inclite* 
luogo facro a tutte le Scienze , ed aperto a tutte' le Na- 
zioni non è per certo l'ultimo ornamento. Uno però de- 
gli Spettacoli più. rari che ad un curiofo Klo/bfo la Na- 
tura ne' noftri monti da confidetarfi offerifea fi è il me- 
raviglialo "Pome di Pei* , che ora la prima volta per mia 
ìnduftria delineato lafcia il fecreto de* bofehi, ed al pub- 
blico comparisce ; c la di cui defetizione e figura srdifeo 
di prefentarvi in teftiraonio di quella, raoltiffima obbliga- 
zione, che dopo avermi voluto del voft.ro numero far do- 
vei roanifefta. Ogn' altra cofa farebbe meno degna di voi ;. 
ma non già un' opera formata da quella artefice mano ; 
che negli fteifi fuoi fcherzi fiipcra- ì primi lavori dell* ar- 
te:, facendomene ancora ragione l'efempio dell' ili u lire Si- 
gnor Maraldi eoa la notizia di una curiota grotta prciTo 
Foligno inviata alla Reale Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi, e da cfla ne' fuoi Aiti deferitea,, la quale per quan- 
1 ; 1 to 



lo vaga ella fi.!, ha troppo di che invidiare alla' lingeria, 
rità del noftro magnìfico Ponte. 

Trovati quella mole dodici miglia lontana dalla Cit- 
tà di Vctona verfo il Settentrione non Innge dall' umile 
cafolare di Ocftcna dove cominciano i colli a farfi mon- 
ti ; c Tegnando il confine al Comun di Al fardo divide a n- 
-che le due nobili Ville di Fano , e di Prun : famofa la 
prima per i'antichìlììmo Tempio da cui ebbe il nome , c 
■celebre l- altra per i avetlo effà impofto a tutta la Valle 
Pruina, detta, or Policclla. Levali in mezzo a variata-feei- 
ria di rupi in un folo arco dittico a cavaliere di un bur- 
roncello, il quale principia' poco predo dalla parte dì fe- 
ra, e ftcndeli poi vcifo il mattino, méttendo le acque in 
un vicino maggiore torrente .' Ha il Ponte le facciate dì 
profpetto diverfo t. cioè 1* uno più maeftofò , e rivolto al 
nafeimento cftivo del Sole , e l'altro op pollo più largo , 
fortemente ferrato ^ne* lati, e nel giufto mezzo armato di 
un macigno, che a guifa di acuto frontale fporge dal ca- 
po, e ne corona fiipeibamenté la cima IsìLa patte che guar- 
da l'Oriente riefee all'occhio molto più' vaga, non tanto 
per la forma regolare dell' arco affai gclofameritc olfcrva- 
ta , quanto ancora per la fermezza e finunetria dell' Ordi- 
ne Ruftìco che in effa trovar vi faprebbono gli Architet- 
ti, e per quel cerco magiftrevole fprezzo di cui grandeg*. 
già, e che fa belle nell'arte le opere de' più eccellenti 
Pittori. Da quella parte la corda è lunga più die cento 
quattordici de' noflri piedi , ognuno de' quali Ila a:quei 
di Parigi nella proporzione de' numeri 21 : 20, dalle cui 
estremità levanti due pilaftroni di malfo', che quali di un* 
eguale altezza fra loro fino agli ottanta fri piedi s' inalza- 
no; dopo di che gettali la ctefta , o il vivo dell'arco a 
regolato ordine di laftrc per la gtoffezza di venti piedi i 
fulla cut fede il doffo ripofa che in numero di altri cin- 
quanta s'allargai venendo così la faetta a compiere la mi- 
fura di fcùaataduc piedi per formarlo in tutte le fue di- 



mcniìoni maggiore del famofo Ponte di Rialto in Vene, 
zia, creduto uno de* più fublimi lavori che 1' atte abbia 
faputo architettare giammai. Più mirabile dall'altro lato 
Settentrionale è la corda , mentre eflendo da quella parte 
i fianchi dell'arco fra lor divergenti, le danno una lun- 
ghezza maggiore di centocinquantaquatrro piedi, e di cui 
poche altre limili , per quanto Tappiamo da' Viaggiatori , 
le ne ritrovano in tutto l'ambito della Terra . Vicino ai 
pilaflroni del Ponte aprefi l'ingreffo a due ofeurc fpclon- 
che, la maggiore delle quali è .fituata al Iato Boreale, e 
s'interna a modo di galleria per il tratto di quali mille 
piedi; di che paffatane appena: la bocca, trovali per cosi 
dire un labbro del ciglio che lino a terra s* abballa , e li 
rende di molto angufto e diffidi cammino, e quindi po- 
co apprettò s'innalza a modo di un'altiflìma volta che 

'Più fi dilata, fatata più s'inttrn*, . 

■e molto cutiofa ricice per i variati fcherzì che l'accoro-' 
pagnano ; e per lo fttepito di grandinimi nottoii , che vi 
Hanno nel giorno aleggiando affai volentieri . Ivi prcrTo 
-fra i macigni tacita nafee una limpidi (lima fonte, la qua- 
le appena paffaro l'arco forma un lottile velo di acqua, 
che linfe ia fopra il pendio di una rupe affai inclinata , 
ed una ftefea autetta deftando, precipita nel foppofto bur- 
lone. DivcrG naùtili, e varj altri infetti di mare impietri- 
ti in quello in (igne luogo ritrovatili , ed un breve filo di 
terra gìallafìra affai colorata, di cui amano i feftevoli paf- 
reggicti notare, nel fallo il lor nome; fra quali il mio pu- 
re, e quello di alcuni miei Amici li leggono ivi fegnati, 
allor quando con nobile comitiva e con raro piacete fui 
per la prima, volta ad ammirare quell'opera meravigliofa . 
Comparifce nell'atrio della grotta :a grandi lettere fcolpì- 
to il nome di un noliro Dantifta , il quale penfa effer 
quello l' archetipo fu cui formò Dante gli archi al fuo 
gran 



gran Ponte di Malebolge adi' óffavo cerchiò d' Inferno : 
ragionevolmente potendoli ennghiecturarc che quel divino 
Poeta a lungo vifluto in Verona , come dì altte cofe no* 
lire fece nella divina Commedia menzione , cosi di que- 
lla avefs'egli pure contezza ; e tanto più, quanto nella 
Valle chiamata da no! Policella , fecondò : la Comun tradì, 
zione, e l'affenfo di parecchi Scrittori, gran parte di quel 
fublime Poema compofe , ritirato nella lui Villa di Gar» 
gagnago difgiunta per breve cammino da Veja. Pei la ri- 
verenza adunque eh' ci porta a quell'immortale Poeta, e 
per Io Audio con cui le naturali cofe coltiva , volle egli 
lafciare in quel luogo la memoria della fua ammirazione - t 
fcrivendovi 

LUDOVICI! S ■: <• : 

SALVIUS 
ADMIRATOR 

svendo ancora a rincontro in un di que' rnaflì fattovi 
incidere quello elegante dittico: 

Si tantum, dum ludit, epus NwHtnt fn-eg.V; r. ,i 

Quid fatiti proprio doti* ma&ifterio? 

Varj eruditi ragionamenti fi fono fatti intorno que- 
llo magnifico fcherzo , e in due opinioni la maggior par- 
te divifa , altri il volevano un puro effetto del cafo , na- 
to a poco a poco dal lottare delle pioggie , c dalla cadu- 
ta dei groppi, ed altri un lavoro originale ( parlando al- 
trieri della volta ) ufeito di getto dalle mani della Natu- 
ra medefima nell'atto che a formar venne quel colle . Fra 
quelli che inclinano al primo parere non devo tralafciare 
di nominar fpecial meri ce il mio amiciflimo Signore vlntè* 
via Lorgna Capitano degl' Ingegneri c dotto Profcfibrc di 



s 

Matematiche in quello .Pubblico Collegio: Militare, 11 qua- 
le elfcndolì. portato fui luogo, ne parlò meco all'ai lunga- 
mente > e come le ragioni da lui addotte e Iter poiTono di 
qualche importanza , così prima di ogni altra cofa mi pia- 
ce ora qui riferirle . Penìa egli adunque , che 1' apertura, 
del nolìro Ponte non da altro rjcorjofcere debba 1' origi- 
ne Aia principale,. che dal lavoro di qualche , fccolo ratto 
Bello {carico dell' acque piovane , per cui slegandoli di 
mano in mano, per mancanza di foftegni ùicccljìvaaicntc 
corrofi e balzati, moiri fimi fuperiori di pietre, andat 
fe poi crefeendo lo sbocco fino ad ottenere 1' ampia a- 
pertura del giorno d'oggi. Oftcrva egli che quello Ponte 
giace a piedi di una valletta circondata tutta di monti c 
fovraltanti colline, e ch'efla mette capo ad una larga va- 
ici, la quale a luì fa corona, c termina anzi preciiamen? 
te alle /"palle de! Ponte mede/imo, la di cui apertura non 
è , a fiio dire , che un foto fcavato nelle fponde della 
vafea, efTendone iL Ponte uria parte dell'orlo, o della cre- 
ila fupcrìore della mcdclìma: e nota a di più che quello 
grand' Arco s'alza a ridotto di una profonda fiaccatura, 
la quale da effo cominciando , va a mettere in una biffa 
valle nel torrente inferiore! di modo che il Ponte fa qua- 
li la figura di un illmo , che congiunga due monti vici- 
ni, come divili dall'acque. Tutto ciò lo induce a penta- 
re che le pioggie , c le nevi liquefatte /'correndo dalla 
«alle, e dai monti che Hanno al Ponte d'intorno conflu- 
ilTeio un tempo alla vafea, la quale fervi va loro di ricet- 
tacolo temporaneo , e di là polcia lì andalfcto francando 
prima per gli fcrepoli di quel picciolo tratto di monte , 
che tacendo argine alla vafea impediva loro un libero 
sbocco , e poi col giro degli anni , e per una lunga cor- 
ro/ione ampliata la ftrada, li eonvertiflcro in tottcntc. Ne 
allega per prova il fico, della vafea eh' è appiedi della 
valle, il pendio della valle che mette per ogni parte alla, 
vafea che fopraflà al. Ponte, la vafea. meddima che per la ; 
. . . , fua 



fua Gtuazione fembrar può uno Ragno ; o un ricettacolo 
d' acque , il fuo pendio eh' è nella direzione del pendio 
Diedefirao della valle , e finalmente la profonda fpaccatura 
che ha per origine il vano iftcflb del Ponte , c va col 
fuo termine ad un'altra valle lìruara in un piano molto 
inferiore al piano della prima. Di fatto, die egli , anche 
oggidì continua in certi tempi a fcarìcarlì una notabile 
quantità di acqua al di fotto del Ponte ; il che gli ferve 
di valida riprova perchè fi pofla credere fenza difficoltà 
che rurte le piovane de' conrorni fuperiori fi umifero al 
Ponte per qurfia parte , giacché tante circoftanze fembra- 
no a lui patentemente indicarlo . Buona parte di effe pe- 
rò potrebbe anche efTerne di lira tra , giacché le alluvioni 
col giro degli anni devono averne alzati i fondi , e for- 
zate le acque fopravvegnenti a difperderfi, e ad aprirli per 
corroderne altri sbocchi: come appunto fi vede in qualche 
parte fupcriore del Ponte efferfi fatte delle particolari fpac- 
cature, che non mettono poi alla vafea , ed eflerfi aperte 
anche delle fotterranee evalioni, una delle quali ne appa- 
re alcuni piedi forto il fondo del Ponte medefimo , per 
cui fgorga attualmente uni buona copia di acqua in for- 
ma di cateratta; che è la ptcciola fonte già di fopra de- 
ferirla . Ed è . foggi nng -egli , già cofa cotta «he riguar- 
dando quelle parti più alte della Terra che noi diciam 
montuofe , tutte le loro fpaccature pel fondo delle quali 
Scorrono attualmente o rivi , o fiumi , o torrenti , e che 
poflbno conlìderarfi come diviforj di un monte da un aU 
tro, non fono Irate fatte che dalla forza dell' acque che 
le ha fcavate col corfo, e con la violenza . Tutto adun- 
que concorre a petfuaderlo che la principal forza, che ha 
pofla mano allo fcavamento di quello vano fia flato il 
congreflo dell'acque feorrenti dai monti e dalle valli che 
circondano il Ponte, in qualunque tempo ciò fia flato 
per cui fattali flrada e sbocco corrodeflcro in feguito , c 
fi rendettero fempre più libero il paflàggio. Pollo ciò non 
**• gli 



gli è difficile cofa intendere, come polla effcre pervenuto 
col pattar del rempo il vano medefimo all' ampiezza attua- 
le, e come pofla effer ritnalta in piedi la crefla , che fa 
figura di architrave , c copre rettamente 1* ampia apertura 
fatto forma di Ponte. Le acque che confluivano tutte nel- 
la vafea , e quivi {lagnavano almeno temporaneamente , 
debbono per certo fecondo 1* indote di turti i liquori a- 
vcre efereitata tempre la maflìma loro energia laterale Ali- 
la parte più Ìnfima della fponda, e quinci per conferen- 
za aver prima che per qualunque altra parte tentara 1' u- 
feita. La loro prelEone deve effet irata tanto minore fol- 
le altte patti della fponda, quanto più erano lontane dal 
fondo, fino a farli poco o nulla fentire alle parti iupetio- 
ti, ove è appunto il dolio rimalto intatto, il quale- fecon- 
do il fuppoflo non è che l'orlo iftrfTo della vafea. L'of- 
fatura della vafea, come è quella del monte ìftefib di cui 
dia fa parte, è tutta di ladroni continui c paralleli! , che 
e (Irati fopra (irati regnano per tutto il fuo compleflo : 
fe non che in qualche luogo .vengono interrotti da qual- 
che ammaliò di pietre vive, come fi vede nel noftro ca- 
fo medefimo, in cui le pietre che feendono per imporle 
del Ponte , e formano parte delle pile , fulle fluali ripoia 
la mole ioprnddcttn ( fc y\\c pollo no chiamar/i dall' uffi- 
aJo che vi predano le fpallc del monte ) nella pane fu- 
periore non fono che roccia fchietta, Per confeguenza ef- 
fendolì in tale ìpotefi prima di tutto fc alzata la parte in- 
feriore per la corrofione dell'acque, e mancata la bafe ed 
il fodegno ai malli fupcriori , hanno .quelli necefiari a men- 
te dovuto slegarli e cadere, e promovete in feguitoa po- 
co a poco Jo slegamento or d'uno, or d'altro ordine di 
ladroni fopraflanti allo sbocco, che ad elfi fi appoggiava- 
no, e non bene per avventura fi attenevano ai loro (Ira- 
ti naturali, o erano anche da effi difgiunti, A quella con- 
ghiertura gli ferve di prova i'ofieryare che poco fopra ai 
maul, che formano, come abbiadi detto, una parte delle 
pile 



pile fi veggono fpuntare in formi di modiglioni Tempre 
più fallenti, quanto più fuperiormenre lì prendono i fini- 
menti degli ttrati , che vanno ad internarli nel monte dall' 
una all'altra parte, difpolìi un fopra 1* altro , e talmente 
che ogni (Irato che finifee ad una parte del Ponte , quan- 
do venifle prolungato , andrebbe a ritrovare preci fa meri te 
il Tuo corrifpondentc^ll'altra parte, camminando elfi fen- 
fibilmcntc con lo fteflb orizzonte ■ Colicene pare, a luì di 
vedere che la parte intermezza fiali pofitivamenre fiacca- 
la, ed abbia di (continuato l'andamento dello (Irato, for- 
mando il vano mirabile dei noftro Ponte . Quindi è che 
non eflendo il Ponte fleflo che una congerie dì limili la- 
Urani lóvraimpolìi l'uno all'altro, e concatenati co' ris- 
pettivi (Irati nel monte, è accaduto che per la loro con- 



hanno potuto fuffiftere lenza sfafdartì, e formare col loro 
complcilb il dodo , o il Ponte attuale . Si aggiunga che 
l'acqua fin da principio avendo Tempre operato col fuo 
corfo fui fondo dello sbocco , e di mano in mano aven- 
dolo Tempre più fprofondaro e fcavaro, e non avendo per 
confluenza giammai potuto agire Culla fommità dell'aper- 
tura, ella ha dovuto rimaner illefa e refiftere per la for- 
za di fua tenacità contro il pefo naturale, e fofienerfi fi- 
no al dì d'oggi . In oltre la continuità ftelTa de' ladro- 
ni, e l'eflere eglino appoggiati , e foftenuti da pilaflri , 
che come abbiam detto non fono che le fponde del mon- 
te mede limo, fa anche che gl'inferiori non rifenrano gran 
cola de' fùperiori, e per confeguenza perchè attiatti dal 
proprio pefo pollano rovinare, debbono fuccedere tre rot- 
ture in ognuno di loro , due agli appoggi immobili , ed 
una in qualche patte intermezza . Con che refia concilia- 
ta la loro fermezza , la quale per alrro dipende fempre 
dagli attaccamenri , c dalla tenacità naturale degli lira» 
componenti le ladre medelìme s non effendovi fin. ora al- 
cun fcgrio che faccia temere il loro rovefeiamemo , fc lì 




al proprio tirato , 



eccet- 



eccettua uni fiffura fenfibìle ; che regna per tutta la lar- 
ghezza dell'ultimo ladrone inferiore . E quando il lungo 
trapelare e continuo delle acque che ftjllano in gocce per 
di Torto dei Ponte non diminuìflc col tempo l' attacca- 
mento , e sfibrale il glutine naturale , o qualche altro e- 
vento non ifeoncertafle l'economia di quella illuftre mo- 
ie , tutto in elTa concorre per una «durevole e ficura iuf- 
fiftenza . Ove poi fìafi difperfa tutta la quantità di pietre 
e rottami , che debbono una volta aver empiuto il vano 
del Ponte , giacché non ve n' ha veftigto al di fotto al- 
meno in pezzi fenfibilì j non è per luì difficile cofa ad 
inveftigarfi. Prima di tutto non trova egli ragione , per- 
chè il vano del Ponte com' è attualmente , debba piutto- 
Ito elTere flato una volta di pietre, di quello che di pie- 
tre, e di terra intcrfpcrfa e con elle frammifchìata, alme- 
no per il tratto inferiore ove fi vede non effetvi regnato 
l'ordine degli Arati , che fi oflervano fu perì or mente , ma 
più rollo una congerie di malli , e di pietre slegate ; ma 
quand'anche foffero Hate tutte pietre c ladroni , che a- 
vefiero una volta occupata I' apertura attuale , avendo la 
forza dell'acqua lungamente operato fopta di eflì, rove- 
feiandonc parte giù per ia fpaccatura lino all'altro tor- 
rente inferiore al Ponte , parte fpingendoli a percuoterfi 
nella fpaccatura medefima , eh' è lunga di tratto abbaftan- 
za , e a feorrcre 1* un fopra 1* alrro fino a logorarfi dal 
lungo sfrega me-:: co , fi dà a credere che in parte abbiano 
riempiuto il burrone fottopofto, e in parte ridotti in boc- 
cioli, fìano flati trafpottati , e difperfi dal torrente infe- 
riore: fenomeni già ordinari nella maggior parte de' fiu- 
mi, e de' torrenti fpecialmenre. 

Quelli però che mal volentieri s* inducono a ricono- 
feere dal puro accidente la fabbrica di un' opera così mc- 
ravigliofa , non ammerrono prima di tutto tanti fuppofti 
per altro ingegnofi , e vogliono folo confidcrare la faccia 
del luogo , come è prefentemenre , e non in quel modo, 

che 



the imaginar fi prefume , e maflitrie perchè trovare non 
fanno un efempio, il quale porga ad efli f idea di queir 
argine che fi frappone da un monte all'altro per impedì- 
ic appunto così caiualmentc il libero corfo dell' acque . 
Con quello principio offervano che poche lempre eiTcr 
doveano le acque, che dalla breve fommità dei circolì.in- 
li colli venivano a confluir nella va Tea ; per ti che diffi- 
cilmente poflbno in ella ftipporre innalzato uno iìagno 
perenne e continuo , che a forza di lottare abbiali aperto 
il palio fra sì largo e duro sbarro; e tanto più che l'ac- 
qua non potea lungamente refiarfene imprigionata , men- 
tre ftante la Umazione del luogo, ove {offe a picciola al- 
tezza crefeiuta , aveva al dì fopra altre vie per difpetdet- 
fi, fenza procuratfene una nuova così difficile, e con tan- 
ta lunghezza dì tempo, quanto era neceflario per vincere 
a forza di gemitio un argine così fotte . Dopo di ciò fi 
volgono a coniìderare il picciolo burroncello che giace a* 
piedi del Ponte, il quale viene naturalmente formato dal 
folito digradare e riforger dei monti i di modo che rico- 
noice egli la fui fotmazionc dal declinarli, dei due gioghi 
laterali, che facendo alle lor falde un breve feno , ivi ri- 
mettono comunemente le acque , che vanno per quefta 
via ad unirli col torrente inferiore . Quale ampia ruina , e 
quii grande sfacello non dovrebbe ancor rimanere , fc la 
materia tutta che riempiva il vano grandifllmo del noftro 
Ponte , e che non poteva e (Ter meno di quaranta milla 
catri (*), foflc per eflb giù rotolata a precipizio con 
quel!" 



(•) Dati piedi 134 di corda di un arco , ch'i U media delle duo 
del noftro Ponte, e piedifii difaetta, Gtrova chel' arco igradi 171.° 8 , 
the in mìlura di piede equivalgono a piedi 200 ■ Siabbando- 

ni la frazione, e li computi l'ano {blamente piedi iooj e fatto il cai- 
colo a quelle tre mifure , fecondo che efige U regola per le poraioniqir- 
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quell'impeto che nafeer doveva da Ita forza dell'acqua che 
fprigionava, c dalla grandezza e quantità dei ladroni, c 
dei malli ì Difficilmente ancora poffono ammettere , che 
quelle mine dovettero talmente limolarli o nel primo lo- 
ro cadere , o nel fucceflìvo corfo del tempo, che di effe 
poi non avelie 3 rclìarne al di fotto del Ponte vcltigi» 
veruno; e fe fi trovano que* graticcimi avanzi al di fo- 
pra, c fe timafero inrarti quelli che fono immediatamen- 
te al coperto , non v'è ragione badante per farci inten- 
dere, che folaincnte quelli che rotolarono al bailo dovef- 
fcro ridurli in così minutlffìrna polvere da non vederne di 
etti pofeia alcun fegno: e tanto più quanto l'altezza del- 
la loro caduta non è poi tanta da farceli fupporre tal- 
mente fpczzati in briccioli, che poco ci volcfle a dilìrug- 
gerli. Oltre di che, fe l'acqua coi fuo urto e ribocco fe- 
ce cader tutti i pezzi , come or li trova quella gtan par- 
te di eflì al dinanzi, e l'altra fotto la volta ilìelìa del 
Ponte? Non è egli naturale a penfatlì, che cadendo quei 
mafiì vinti dalla corrente- dell'acqua che giù precipitava , 
dovettero anch'elfi piuttofto che rimanerfene, rotolare an- 
zi all' ingiù per il facile declive del terreno, e per la fen- 
ditura del burroncello vicino f Né giova per certo fup- 
porre, che quel picciolo fpazio di luogo fole fo/Te riem- 

fiuto di terra, o di malfi e di terre interfpcrfa , quando 
indole tutta, del colle formali nella fua fuperficie bensì, 
a fttati 



coivi, E troverl che l' area della lunetta è piedi quadrati 6yjx — * 
Quell'area moltiplicata per la grofleMa di piedi 50 , darà di falidità pie- 
dì cubici 318581 -li i che per aver un numera rotondo, e non 

molto maggiore del vero per if computo , lì potrà condderare il prodot- 
to effer piedi jioooo: e liccomc net Veronefe fi pratica che piedi 8 cu- 
biti facciano un cane-, così tutta la lunetta folida. farà cani 40000. 
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a {Irati di laftre , ma è però neh" interno di una conti- 
nuata rupe di natura calcarla. Aggiungali a ciò, che fc 1* 
acqua fuppofta eatro la vafea foffe fiata quella che sfor- 
zò una si grande apertura , non dovrebbe la corda alla 
parte Orientale éflcr di tanto minore dell' altra , mentre 



late nel loro primo impero lì aprano folo la fìrada, e che 
poi tanto più l' ingrandivano , quanto più s" avvicina la 
piena al punto dell* ulrimo sbocco: onde dovevano le cor- 
de dell'arco riufeite tutto all'incontro di quel che lì veg- 
gono; la più ampia cioè e divergente dalla parre dell' u- 
feita o fia del burroncello, e l'alni più piccìola c Itrct- 
ta da quella d'ingreflo , o Ca della vafea e dei monti . 
Difficile poi, fe non quali imponìbile ad alcuni riefee da 
intenderli il modo, con cui fi pretende che Ila in alto 
iettata la voltai e fentc molto di fatica l'ingegno a per- 
suaderli che il foto cafo abbia architettata una tal mole 
con tanto di fìmmerria, e s'è lecito il dirlo, con tale po- 
litezza e ragione , che l' arte non faptebbe defìderare di 
più . Converrebbe a dir vero fupporre troppo d* ingegno 
in quell'acqua, fe mentre andava ella a pocoa poco fgrot- 
tando nel mallo , vi avelTe appunto operato con una tal 
forza ed jnrfuflria , né più riè meno di quanto doveva!! 
per togliere le parti inutili, e non offendere le necefla- 
rie, onde l'arco venifle nello ftelTo tempo a formarli , e 
fuffifterc i c quello che appena poticflìmo pretendere da 
un valente fcalpello, che fegna i colpi con 1' ajuto dell* 
arte, e può armare i macigni con foftegni c puntelli, lo- 
dobbiamo credete fatto cosi per un bizzarro concorfo di ' 
fùppofli accidenti; poffibili fe vogliamo ognuno da fe , 
ina però difficili tutti inlìcmc ad unirli . Oltre di che il 
può bene capire a principio , che l' acqua abbiali a poco 
a poco aperta la ftrada; ma fattali poi maggiore l'ufeita, 
non doveva egli quel picciolo (lagno sforzare irregolar- * 
mente i malli, c le Isftre, c tutto ridurre quel pezzo di" 




colle 
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colle in un ammalio di frantumi c dì pietre ? e fé I' ac- 
qua fuole efeicitare naturalmente ogni fui forza al baffo, 
non aveva ella ne! noftro cafo però a trovare più facil- 
mente la linda in aito tra un fello e V altro degli ordi- 
ni delle lailre, anzi che nella rupe inferiore , che dobbia- 
mo imaginarli , come il iettante , tutta per così dire di 
un pezzo? II che effendo poco avftbbe giovato ai ladro- 
ni della volta il loro concatenarli nel monte , c la forza 
dei pìlaftri da cui vengono or foflenuri , mentre al cade* 
ic dei loro compagni lì farebbono anch' cflì sfafeiatì , e 
non rimarti foli prodìgiofamente in aria per formare frn- 
za penfarvi un arco di tanto diametro, ed un' opera cosi 
.regolare: la quale fc dal folo urto delie piovane rìcono- 
feer dovette la propria forma ed efiftenza , non farebbe 
probabilmente così unica, mentre in quali rutri i montiti 
trovano eguali circoftanze; e pure non fappiamo the voi* 
te , od archi , o cenno alcuno di sì fatti lavori venirle 
mai fatto nei malti. 

Quelle veridiche oiTervazioni pertanto mi fecero ve- 
nite ìn fofpetro la prima opinione, e mi fvegiiarono qua- 
fi il penfiero che in quello fludi olì Aimo rito la Natura G. 
dilettarle di fcarpellare a gran vani, vedendo dall'una, e 
dall'altra parte due grotte , ed in mezzo alle mcdrlìmc 
formato un arco , che non è che una porzione di volta . 
M' invaginai così alla prima uno di quelli naturali fot ter- 
ranei, a cui per qualche accidente mancaiTcro le due pa- 
reti di fronte , e vedendomi effigiato un Ponte fimile al 
noftro: chi fa io diceva fra me, che non fbiTe un tempo 
anch' egli una fpecie di grotta, la quale, a maniera della 
maggior patte di quelle cavità , non comunìcalTc con le 
due che ha vicine , ed alle quali tanto ocularmente fami- 
gliar E chi fa forfè che nell'arto del fuo ptimo formarli 
non, avelie ella le due pareti a mattino ed a fera di po- 
to foda fermezza, o tali che non del tutto ne chiudefle- 
ro l'apertura, per cui una gran parte d'intonaco venifle 



• facilmente vìnto dall'acque che giù fcolavano ne! burron- 
céh>, o lì fiaccarti: da fe medefimo per la forza del tem- 
.po, e dell'umido, che in limili luoghi alTai Ggnoreggia ì 
,In quello modo tolta verrebbe la grandiffima difficoltà 
deli' altra opinione , perchè la Natura avrebbe ella ftefla 
gittata 1* arco con quella mano medeiìma che architetto 
le due volte vicine, è**facilc farebbe a capirli in feguito 
rome rimale il Ponte sboccato in parte fin da principio, 
c poi per un fucceflivo lavoro dei fccolì ridotto alla fua 
prelente perfezione , e grandezza . Allora fi porrebbe ren- 
der ragione perchè fi trovino quelle ruine al di fopra , 
mentre cadendo effe da lor medefirne, potevano anch' ef- 
fe eoftrerte o per la forza del pefo , o per ragione del- 
la loro figura a piegarli più dall' una che dall' altri par- 
ie; e neffun obbietto fatebbono quegli alrri avanzi che al 
coperto fi veggono, mentre dit fi porrebbe , che giaccio* 
no appunto, ove la lor direzione cader li fè da princi- 
pio . Che fe ranto le prime , quanto i fecondi fono in 
una picciola quantirà rìfpecro al vano del Ponte , niente 
imporra nel noftro calo , in cui non abbiamo bifogno d* 
i magi na redo tutto ripieno , ed anzi dobbiamo fupporlo 
voto in gran parte, alla maniera delle due grotte vicine .' 
Grandiffima impiegane -per eerto faranno cne fempre ridi' 
animo di ehi le vegga , e per una certa facilità di pen- 
fare fi volgerà fubiio a credere che I' arco del Ponte ve- 
niffe farmaco da quella iltcfia caufa che quelle pure in- 
nalzò , fertza decorrere ad altre più rimote cagioni , in 
cui vi troviamo piuttofto una certa induftria d* ingegno , 
che l'apparenza della facile verità . Ora chi direbbe mai 
che le pioggic averterò fcavata la lunga ed altiffima gal- 
leria alla finitila del Ponce e Per elfa non fono corfe mai 
acque, nè un lento ftillicidio , e fia pure per quanti fe- 
Coli fi voglia mai, può avere formato un vano così am- 
pio entro una rupe : e fe le acque folfero fiate di effo 
cagione, avrebbono nel loro ufeire aperta la bocca di 
*** quella 
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quella fpelonca, non potendo/i fupporre , che Io sbocco 
debba reftar chiufo , quando V interno è di tale grandif- 
fima capaciti . Aggiungali a ciò che vano farebbe il pen- 
iate che quelli iòttetranei foiTero fabbricaci da!!' arre , 
mentre molti fc ne veggono , come i! noftro , di difficile 
accedo, ed altri hanno la bocca in alto, da cui convie- 
ne calarli ad una lunghiflìma proiòlidità per introdurvi»": 
Io che prova ancora evidentemenre , che non furono già 
riempiuti di tetra, per cui dalle acque debbano riconr> 
fccre la loro origine, perchè fi avrebbero le roedefime 
fatta la llrada onde ufeirne . Che fe alcuni ricorrono agli 
fìilltcidi , ed a qualche minieta di fali che l'appongono 
disfatta e per il veicolo dell' acque filtratali nell'inrerno 
dei monti , ove confidcrino que' vanì così fpaziofì e fre- 
quenti, ritroveranno affai improbabile quciìo loro fuppo 
ilo, che tiene la fola immaginazione per prineipal fonda- 
mento. ■ : : ■■ 

Oflcrvando perranro la frequenza di quelle grotte , 
di cui non v' ha per così dite paefe che non vanti la 
ftia, e non ne efaggeri la bellezza, mi parve quali dover- 
li neceffarìamente dedurre , eh' effe ilano una eonfeguenza 
de! modo con cui lì formarono i monti fin da principio. 
Lafciandomi trafportare da quella idea offetvai , che fo- 
no comuni in que' luoghi che fembrano elTcre fiati com- 
porli di un medefimo fuolo di fango non interrotto e 
continuo i non ritrovandotene all' inconrro ne' gioghi , 
che tutti fono dalla cima al piede telluri a ftrati , od a 
falde, ed in quelli comporti di vivo marmo, o di grani- 
rò , o di fahbia , o di alcun genere di talco . Che le 
grotte ficnolì formate allor quando fin da principio l'ac- 
que fi divifero dalla Terra che tutta n* era ricoperta c 
molle , follcvandolì la ftiperficie di ella per foco entro 
concepito ed accefo , fi ammetterà facilmente ancora da 
quelli che con ragione trovano che riprendere nel!' inre- 
ro fiftema di Lazzaro Moro , pur da tanti moderni Filo- 
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lofi abbracciato e difefo . I differenti Volumi di aria che 
entro contener dovea quali imprigionati , cercando nel 
rarefarli sfogo all'ufeita, formarono appunto sì fatte vol- 
te, che rimafero fofpcfe a modo di cupola', allor quan- 
do la materia divenne iblida , e penetrata dal fugo pe- 
trifico che la inceppò . Neil' otTcrvare che le medefime 
fono.fempre rotonde -hi ì feci tanto più a coltivar quelY 
idea, vedendo che una tale figura è comune a tutte le 
gonfiezze di ogni materia: c fe in effe vi fi trovano del- 
le irregolarità , penfai che nafecffero dai diverfi gradi di 
icfiltcnza di quella parta argillofa , che non cede da tut- 
te le parti egualmente , o dalle concrezioni natutali poco 
dopo fu cecile , che ne po flotto avete in parte sfigurata 
la forma primiera .. Che fe nei monti arenofi , o di tal- 
co non fi trovano grotte, è facile il rintracciarne la cau- 
fa, perchè tali materie non fono così facilmente Jegabi- 
li , onde formare un ammaffb che impedifea il paleg- 
gio dell'aria : non dovendofene ancora trovare ne' mon- 
ti di marmo quaior fono tutti a ftrati regolarmente dif- 
pofti, perchè i! fango, o l'argilla che loro fe bafe non 
fu già fconvolta o agitata , com' era pur ncceffario , per 
inviluppare quelle mafle d' aria , che al loro sfuggire do- 
veano formare così fatte gonfiezze . Per tal modo penfa- 
va che anche la volta del noflro Ponte venifle a gittar- 
fi , parendo a me , che farebbe anch' egli rimafto una 
grotta limile all' altre due , che ha vicine , e di cui por- 
rà malfimc alla parte Orientale ^rutra ia forma , fe nel 
(empo di quella agitazione la materia di che fi forma- 
Vano le di lui pareti a mattino, ed a fera folle fiata in- 
vincibile alla forza dell'aria, che fprigionava rarefatta 
dal fuoco , come lo fu quella dei fianchi , e del dotto ; 
e non li foflè per confeguenza potuto alzare quel gran- 
diflimo vano fortopoflo alla volta , per cui ideilo fi mo- 
rirà in una perfetta figura di Ponte . I due fianchi del 
colle che or formano le pile doveano certamente refifte- 
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re all'urto di quello fcoppìo, perchè l'aria non avrà po- 
tuto vincere la refiftenza di tanta materia ivi raccolta : 
aveano bensì a cedere in gran parte le due pareti di 
fronte, e maffime quella verfa il pendìo , perchè fi erì- 
gevano dirò così io una fpecic dì vano ; non elTendovi 
uè dall'una, né dall'altra parte alcuna conrinuazionc di 
materia, che far potefTe forza allo sfuggitfi dell'aria. 

L'aria adunque perchè appunto non vi trovò refi- 
itenza lafciar vi dovette una grande apertura , la quale 
venne a crefeere lino all'ampiezza del giorno d'oggi , 
parte per la. corrente delle pioggie e delle nevi che Sco- 
lano nel burroncello , e parte per l' ingiurie del tempo 
che andò or qua, or là rodendo il malfa facendolo ca- 
dere a pezzi, fino che nude e fole iettarono in aria le 
latice, da cui già veniva formato l'arco fin da principio. 
In quefta maniera fembra di poter più facilmente con- 
ghietturarc che il noftro Ponte venìfle effigiato nel tem- 
po medefimo , che accade lo fleiìo formarli delle dui 
grotte , ed allora quando la materia era ancor molle, c 
che folle poi polito , tidotto , e terminato dagli acciden- 
ti del tempo , e fe vogliamo ancora dall' uno e sfrega- 
mento delle pioggie ivi concorfe ; in modo però clic 
non foflcro già la caufa principale di quella fabbrica rif- 
pctto alla volta, ma ferviflcro falò ad ifviluppare la pri- 
ma intenzione della Natura , che in quel picciolo tratto 
di colle gìttò tanti archi, quante fono le curve del Pon- 
te, e quelle delle grotte laterali, e vicine. Che fe ad 
alcuno foffe difficile intendere come nel trmpo di quel 
primo fcoppìo , o nel fucccilivo flacearfi delle partì all' 
arco aderenti reftar potelfe in aria una mole sì va/ia , 
non ha che a volgerli per una parte col pendere ai due 
fianchi che or forman le pile capaci di refiftere ad ogni 
grand'urco, c deve confiderare per 1' altra le due grotte , 
le quali fono ampie abbaftanza , e formare fono dì una 
pafta rasdefima : e pure allora in tanta ampiezza dì vano 
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rimsfero a»ch' effe intatte ; ed oggi turi' ora fuflìftono , 
per ragione appunto di quella' artefice mano , che le Tep- 
pe a te li it et tari; in tal modo, che ove non cangiti figura 
perder non poiTono la lor fuflìftenza. 

Comunque però fia queflo lucceiTo non polliamo ab- 
bastanza ammirare la belliffima indù ftria , con cui fabbri- 
cò la Natura un arco così Angolare per un laro giran- 
dolo a fguaneio j cofa aliai difficile ad ottenerli anche 
con gli ajuti dell'arte t e molro abbiamo di che lodarla 
nella meccanica da clTa adoprata pa foflenerlo , confidc- 
nndo qual grave pefo abbiavi importo nella groffifltua 
creila conifpondcntc all'ampiezza del vano, onde non 
sbarri ali ' insù : non eden doli allontanata ne meno nella 
mifura della faceta , ed i't quella della corda dalla mi- 
glinte proporzione , che c' infegnano i più valenti Mae- 
flri, acciò che l'altezza (ita alla larghezza come i : i i 
eh' è quanto par meglio oflirvare nella ftrurcura dei 
Ponti. 

Sottomettendo peto , Illullriflìmi Signori Accademici 
ornarilfimi , al voflro faggio , e per ogni parre rifpcttabi- 
Ic giudizio quefte mie rifkflìoni , permettetemi che io 
goda fra me fieflb di quello raro ornamenro , di cui va 
bella la Storia Naturale della mia Parria ; e ranro più , 
quanto non fu fino ad ora che brevemente accennato 
dallcf ,Scamozlo nella fu a Architettuta , e por dal Chia- 
liffirno Mitchcfe Maffei nella Verona Illuftrara con gran- 
didimo danno de' Viaggiatori eruditi , e degli Architetti 
mcdefiini, che convenire in quel luogo dovrebbono pec 
vedere uno sfoggio dell'arte loro , difegnato con nobile 
proporzione dalla Natura medefìma fapienriflìma Archirer- 
uice . E' vero , che per quanro fi legge nella Storia del 
Cile il fiume di Mcndozza facendofi Arada in un monte 
di gciTo lafciò fofpefo in aria un picciolo Ponte , e che 
nella Conigliera dell' Ande entro la rupe , dalla rovinofa 
caduta di un grandiifimo torrente che al di fotto vi sboc- 
ca, 



ca , ne venne formato ut) altro largo non piti di otto 
piedi i ma quanto elfi non hanno di che paragonar»" col 
noftro Teme di Peja t tanto più deve egli crcfcerc in am- 
mirazione ed in pregio pretto gli itudiofi delle opere del- 
la Natura . Se voi però degnerete del vo/tro favore que- 
lla mia breve fatica , ed il penficro che a me nacque di 
prcfcntatvelo delineato ed incifo , dilaterà anche fra le 
dotte Nazioni la fua fama , e con la celebrità del voflro 
Nome faraflì noto alle più ilJulìri Accademie d* Eureka , 
ed in tutti que' luoghi dove la gloria dell' immocral ve- 
ltro merito fi conofee: eli* è quanto dire ovunque fi pre- 
giano, e fi coltivano le Scienze.' 



SI 
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